
COMUNICATO STAMPA FP CGIL – FIT CISL – UILTRASPORTI 

Appalti: Cgil-Cisl-Uil, no interventi su servizi pubblici igiene ambientale

Roma, 22 febbraio 2023 - “No alla reintroduzione per le aziende dei settori  speciali  di
pubblica utilità  dell’obbligo  di  terziarizzare  una cospicua parte  delle  attività  soggette  a
concessione pubblica”. Così in una nota Fp Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti in merito al parere
non  vincolante  espresso  dalla  8°  commissione  del  Senato  sullo  schema  di  decreto
legislativo recante Codice dei contratti pubblici.

“Evidentemente  –  proseguono -  la  sentenza della  Corte  Costituzionale  e  la  durissima
mobilitazione sindacale nell’estate di due anni fa contro chi cercava di affermare per legge,
con l’articolo  177 del  Codice degli  Appalti,  un  modello  di  gestione dei  servizi  pubblici
basato solamente sulla riduzione del costo, delle condizioni di lavoro e della qualità dei
servizi offerti ai cittadini, non è bastato a chi subdolamente cerca di attivare nuovamente
pratiche poco utile  ai  cittadini  e  ai  lavoratori  di  settori  estremamente importanti  per  le
comunità locali”. 

Secondo Fp Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, alla luce della proposta di reintrodurre, anche per
le  aziende dei  settori  speciali  di  pubblica utilità,  l’obbligo di  terziarizzare una cospicua
parte  delle  attività  soggette  a  concessione  pubblica,  “è  certo  che  il  tentativo  di
frammentare i servizi pubblici locali in migliaia di minuscoli appalti per favorire i ‘soliti noti’
non è mai cessato nell’azione quotidiana di alcune lobby presenti anche in Parlamento”. I
sindacati ribadiscono quindi “la necessità di modelli gestionali industriali anche per i servizi
pubblici  locali,  dove  le  imprese  pubbliche  e  private  concorrono  per  le  loro  capacità
d’investire e d’innovare, in un contesto dove la crescita dimensionale delle stesse deve
essere perimetrata in ambiti territoriali ottimali anche aggregati tra loro”.

Per i sindacati, infine, “la scelta folle del libero mercato senza regole e senza dimensioni
ottimali  significa sacrificare le  imprese industriali  e di  qualità  capaci,  anche durante la
pandemia,  di  garantire  servizi  essenziali  con  l’apporto  fondamentale  di  migliaia  di
lavoratori e lavoratrici. La salvaguardia di questi servizi fondamentali e dell’occupazione
del  settore  non  può  e  non  deve  essere  messa  in  discussione  in  nessuno  modo  da
nessuna legge,  ricordiamo che la  Corte costituzionale è stata chiara.  Continueremo a
vigilare e a contrastare ogni tentativo di smantellamento del settore dell’igiene ambientale,
continueremo a chiedere alla politica di impegnarsi per favorire la crescita dimensionale e
industriale delle imprese contrastando con il massimo decisone le dottrine ultra liberiste e
ideologie  pseudo-ambientaliste.  Le  nostre  ragioni  andranno  avanti  forti  del  grande
sostegno che le lavoratrici e i lavoratori ci hanno dato”, concludono  Fp Cgil, Fit Cisl e
Uiltrasporti.


